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GRIGLIA DI OSSERVAZIONE-VALUTAZIONE DEL DOCENTE TUTOR
L’osservazione del docente tutor nei confronti del docente in anno di prova si articola intorno ai seguenti ambiti:
1. La programmazione di moduli disciplinari per gruppi, di moduli disciplinari rivolti all’intera classe, di corsi IDEI, ADEI, HEL, LINGUA2, di interventi individualizzati con studenti con particolari difficolta (e ogni altra attività sia stata programmata e realizzata)
2. La tenuta del registro

3. Modalità di verifica e valutazione

4. La relazione con la classe

5. La relazione con i colleghi

6. La stesura della relazione finale dell’anno di prova
7. Rapporto con il docente tutor

PUNTO 1, LA PROGRAMMAZIONE MODULARE (docente curricolare)
· Risulta completa, esauriente ed effettivamente calibrata sulla classe/gruppo, OTTIMO

· Completa, BUONO

· Standard, SUFFICIENTE

· Parziale e/o incompleta, INSUFFICIENTE

PUNTO1, IL PEI (docente di sostegno)

· Il PEI è metodologicamente adeguato alle esigenze individuali di apprendimento OTTIMO

· Il PEI risulta adeguato alle esigenze individuali pur con qualche sbilanciamento relativo alle aree di apprendimento BUONO

· Il PEI risulta generico dal punto di vista metodologico, SUFFICIENTE

· Il PEI risulta formulato secondo criteri standard e manca di approfondimento e specificità INSUFFICIENTE

PUNTO 2, TENUTA DEL REGISTRO (docente curricolare)
· Ordinata e dettagliata, OTTIMO

· Puntuale ma generica, BUONO

· Non sempre puntuale e precisa, SUFFICIENTE

· Incompleta e disordinata, INSUFFICIENTE
PUNTO 2, TENUTA DEL REGISTRO  (docente di sostegno)

· Tenuta puntuale con annotazioni periodiche in merito alle attività e ai progressi dello studente , OTTIMO

· Puntuale ma generica, BUONO

· Non sempre puntuale e precisa, SUFFICIENTE

· Incompleta e disordinata, INSUFFICIENTE

PUNTO 3, MODALITA’ DI VALUTAZIONE (docente curricolare)
· Il docente esplicita le modalità di valutazione S/N

· Usa le verifiche programmate S/N

· Usa le verifiche a sorpresa S/N

· Adotta varie modalità di verifica S/N

· Sa distinguere fra verifiche sommative e formative S//N

· Esplicita i criteri di correzione e valutazione S/N

· E’ disposto a rivedere una propria valutazione S/N

· Offre alla classe l’occasione per la correzione di gruppo S/N

· Corregge gli elaborati individuali svolti a casa S/N

· Offre opportunità di recupero S/N

· Offre opportunità di autovalutazione S/N

PUNTO 3, MODALITA’ DI VALUTAZIONE (docente sostegno)

· Il docente esplicita le modalità di valutazione S/N

· Usa le verifiche programmate S/N

· Adotta varie modalità di verifica S/N

· Sa distinguere fra verifiche sommative e formative S//N

· Esplicita i criteri di correzione e valutazione S/N

· E’ disposto a rivedere una propria valutazione S/N

· Offre opportunità di recupero S/N

· Offre opportunità di autovalutazione S/N

· Condivide l’elaborazione delle prove di verifica con i docenti della disciplina S/N

PUNTO 4, LA RELAZIONE CON LA CLASSE/GRUPPO (docente curricolare)
· Sa utilizzare diversi registri comunicativi a seconda delle situazioni e dello scopo, sempre in modo corretto e stimolante, OTTIMO
· Dimostra rispetto e considerazione per gli studenti pur mantenendo un atteggiamento sostanzialmente distaccato, BUONO

· Mantiene un atteggiamento che non consente una relazione empatica SUFFICIENTE

· Ha scarsa proprietà espressiva e capacità comunicativa limitata INSUFFICIENTE
PUNTO 4, LA RELAZIONE CON LA CLASSE/GRUPPO (docente sostegno)

· Sa utilizzare diversi registri comunicativi a seconda delle situazioni e dello scopo, sempre in modo corretto e stimolante, Sa mettere a disposizione dell’intera classe la propria competenza disciplinare OTTIMO

· Dimostra rispetto e considerazione per gli studenti pur mantenendo un atteggiamento sostanzialmente distaccato, BUONO

· Mantiene un atteggiamento che non consente una relazione empatica SUFFICIENTE

· Ha scarsa proprietà espressiva e capacità comunicativa limitata INSUFFICIENTE

PUNTO 5, LA RELAZIONE CON I COLLEGHI

· Collabora attivamente, dimostra disponibilità verso la scuola e i colleghi offrendo spontaneamente contributi personali, OTTIMO
· Collabora attivamente alle situazioni istituzionali, accettando degli incarichi BUONO

· Si attiene agli obblighi di servizio, SUFFICIENTE

· Non sempre rispetta gli obblighi di servizio e ha relazioni difficili con i colleghi INSUFFICIENTE

Il docente di POTENZIAMENTO 

· è stato disponibile a rivedere e modificare ove richiesto e necessario il proprio orario SI NO 
· e stato disponibile a supplire i colleghi assenti fino al limite consentito dalla legge SI NO

· è stato disponibile a seguire studenti con particolari difficoltà SI NO

· è stato disponibile ad organizzare gruppi di lavoro in orario extra-curricolare SI NO

· è stato disponibile all’attività di accompagnamento con le classi in uscita SI NO
· ha partecipato a commissioni, gruppi di lavoro, progetti, NO e se SI  indicare quali

PUNTO 6, STESURA DELLA RELAZIONE FINALE DELL’ANNO DI PROVA: si precisa che i docenti neo-assunti dovranno stilare una breve relazione (10-12 cartelle) che avrà per oggetto un argomento ritenuto rilevante nell’ambito della propria esperienza didattica. I docenti tutor possono aiutare i colleghi neo-assunti nell’individuazione dell’argomento da trattare, in tutti i casi è consigliabile coinvolgere il dirigente scolastico nella definizione degli argomenti da trattare. Là dove lo si riterrà necessario il dirigente scolastico potrà dare delle indicazioni pratiche sulla stesura della relazione. Questa infine sarà oggetto di lettura da parte del dirigente scolastico e del comitato di valutazione e sarà elemento della loro valutazione in merito all’anno di prova sostenuto dal docente neo-assunto.
Il docente tutor, tuttavia può prendere in considerazione i seguenti fattori al fine di avere a disposizione ulteriori elementi per esprimere un proprio personale giudizio:

· ORIGINALITA’:    O.  B.  S.  IN.

· APPROFONDIMENTO: O.  B.  S.  IN.

· COERENZA: O.  B.  S.  IN.

· COMPLETEZZA: O.  B.  S.  IN.

· LESSICO SPECIFICO: O. B. S. IN.
PUNTO 7, RAPPORTO CON IL DOCENTE TUTOR:

· Propositivo nell’iter dell’intervento, responsabile agli impegni presi, OTTIMO

· Collaborativo e corretto, BUONO

· Disponibile al confronto ma poco propositivo, SUFFICIENTE

· Passivo  e poco responsabile, INSUFFICIENTE

FORMULAZIONE DI UN GIUDIZIO ANALITICO SULLA BASE DEGLI INDICATORI SOPRA ESPRESSI:

…………………………………………………………………………………………………..

…………………………………………………………………………………………………..

…………………………………………………………………………………………………...

Firma                                                                                                                  Data
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